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COMITATO OSTRA 2009:  

l’esigenza di un cambiamento 
E’ nato recentemente il “COMITATO OSTRA 2009”  (www.ostra2009.it) 

che si propone di aggregare persone e soggetti di varia natura (forze sociali, 

culturali e politiche) al fine di arrivare alle prossime elezioni amministrative 

comunali con una squadra che abbia concrete possibilità di vittoria, competente e compatta su   

un  programma e delle linee guida progettuali per risollevare il futuro di Ostra. 

Oramai è palese lo scontento ed il malumore che serpeggia tra i cittadini per i mille compromessi 

e le non scelte della gestione Cioccolanti, che hanno creato una situazione davvero problematica 

nel nostro Comune.       E’ tempo di cambiare! 
Noi intendiamo aggregare tutte quelle forze che hanno a cuore il bene della nostra città e che  

hanno la capacità ed il coraggio di iniziare a riprogettare  seriamente il suo futuro. 

Essenziale sarà il confronto franco ed aperto con tutti  cittadini e tutte le associazioni locali, cosa 

che è mancata all’attuale maggioranza negli anni del suo governo, sempre ripiegata su se stessa, 

attenta solo ai suoi amici. 

E’ tempo di ripartire, di iniziare a discutere dei problemi della città e di proporre nuovi progetti: 

per questo abbiamo bisogno di tutti, non solo di chi ha sostenuto la Lista “Progetto Ostra”, ma  

anche di  coloro che si sono pentiti di aver votato questa Giunta all’ultima elezione. 

BILANCIO DI PREVISIONE (???) 2008:     

NUOVA STANGATA PER LE FAMIGLIE   
Se non fosse drammaticamente serio, ci sarebbe da ridere: Ostra, solo a metà anno trascorso, è 

riuscita ad approvato il Bilancio di previsione per il 2008!  

Probabilmente è stato l’ultimo Comune della vallata (forse della Provincia o della Regione) ad 

approvare questo importante documento che detta le linee guida per i progetti e gli interventi da 

tenere nell’anno in corso. 

Non si è trattato di una scelta politica o di una dimenticanza: il Sindaco e la Giunta non sapevano 

come far quadrare il bilancio, oberato da spese folli e da mutui sempre più pesanti. 

La conseguenza non è stata di poco conto: nei primi sei mesi dell’anno il Comune ha ritardato  

pagamenti e, soprattutto, ha dovuto affrontare le spese giorno per giorno, facendo a mala pena 

fronte solo alle esigenze quotidiane. 

Tutti i progetti sono rimasti così bloccati. 
Peraltro il Bilancio approvato è l’ulteriore dimostrazione di come questa Amministrazione sia 

brava a mettere le mani nelle tasche dei cittadini, distraendoli con progetti megalomani ed         

irrealizzabili. 

Vediamo, dunque, i principali interventi previsti nel documento contabile partorito dalla Giunta:   



 

STANGATA ED AUMENTO DELLE TARIFFE 
Il nuovo bilancio approvato ha determinato un aumento indiscriminato del 10% di tutte le tariffe a       

domanda individuale (scuolabus, rette asilo nido, colonie marine, soggiorno anziani, mense     

scolastiche, ecc). Queste misure ovviamente colpiscono maggiormente le famiglie più numerose 

in quanto non sono stati previsti sgravi o vantaggi per quelle meno abbienti e con più figli.  

La Giunta e l’attuale maggioranza hanno respinto con decisione la nostra proposta di introdurre 

delle agevolazioni per le famiglie numerose o le giovani coppie o le famiglie con anziani non   

autosufficienti o portatori di handicap in casa. 

 

ULTERIORE AUMENTO ADDIZIONALE IRPEF 
Altro aumento addizionale IRPEF (siamo arrivati allo 0,07%, uno dei più alti della zona):           

in 2  anni l’aumento è stato del 68% !  
L’aumento è generalizzato, colpisce tutti, in egual misura, a prescindere dal reddito. 

Anche in questo caso, è stata respinta la nostra domanda di introdurre delle agevolazioni per      

alcune categorie. 

Attenzione: questa  tipo di tassazione è pagato da tutti tramite prelievo diretto in busta paga         

o pensione. 

 

NUOVO PALAZZETTO DELLO SPORT  
Con i proventi delle maggiori tasse (a cui va aggiunto un altro mutuo) il Comune ha intenzione di        

costruire un nuovo Palazzetto dello Sport, al posto della vecchia palestrina delle elementari ad  

Ostra: costo preventivato circa € 1.100.000 (oltre 2 miliardi di vecchie lire), ma sicuramente la 

somma finale sarà ben maggiore.  

Nulla di nuovo sul problema dell’edilizia scolastica. Ad Ostra il problema delle scuole è rimasto 

irrisolto, ma almeno i nostri ragazzi faranno molta ginnastica… 

 

CIFRE IN BILANCIO SBALLATE E SENZA SPIEGAZIONI 
Pur approvando il Bilancio di previsione a metà anno (quindi gli andamenti di costo di molte voci 

sono già chiari), l’Amministrazione, avendo difficoltà a far quadrare il bilancio, ha ridimensiona-

to (senza che ciò corrisponda ad un criterio reale e di veridicità) alcune voci come benzina e     

gasolio per i mezzi comunali e le spese alimentari per le mense: ma come fa il Comune nel 2008 

a spendere di meno per queste voci, quando tutti conoscono i notevoli incrementi di prezzi che ci 

sono stati (e che purtroppo potrebbero continuare)?  E’ chiaro che questa è stata solo una manovra 

fittizia che ha falsato la realtà dei dati, per cercare di far quadrare il Bilancio di previsione.  

 

COSTO DELL’UNIONE DEI COMUNI OSTRA-RIPE 
Doveva essere il futuro, ma per come è stata concepita l’Unione dei Comuni è solo una nuova 

“greppia”, che non ha portato alcun beneficio alla popolazione. 

Purtroppo avevamo già denunciato, 2 anni fa, che questo nuovo Ente era nato non per una sua  

effettiva utilità, bensì solo come operazione contabile per evitare lo sforamento del “patto di       

stabilità” (alcune voci di spesa sono state “spostate”, altre nuove sono state contratte). 

Oggi che i cittadini mugugnano perché i servizi sono peggiorati, nonostante crescano i costi     

dell’Unione, è evidente a tutti la fondatezza della nostra protesta, per un Ente attualmente inutile 

e totalmente uscito dal controllo del nostro Comune. 

Pensate che il Sindaco non ha saputo dire (lo ha detto apertamente in Consiglio comunale!)    

quanto ci  costerà, quest’anno,  l’Unione dei Comuni Ostra-Ripe. Dai dati in nostro possesso che 

ci  sono stati forniti, Ostra pagherà non meno di  €  80.000, senza avere alcun beneficio. 

 



CONFERMATA LA RIDUZIONE DEGLI ONERI DESTINATA ALLA CHIESA 
Questa Amministrazione ha riconfermato la riduzione dal 13% al 10% gli importi dal destinare 

alla Chiesa, relativamente agli oneri di urbanizzazione. 

In sostanza nel giro di due anni l'Amministrazione Comunale ha operato un taglio dei contributi 

alla Chiesa di circa il 68% (ricordiamo alcune opere realizzate con questi introiti: progetto per la 

sistemazione e messa a norma impianto elettrico per il Convento di S.ta Maria Apparve,  progetto 

per manutenzione straordinaria della Chiesa di San Gregorio Magno di Pianello,  progetto per 

completamento sala parrocchiale annessa alla Chiesa di S. Croce….). 

 

Dalle Promesse ai fatti ……… 
   LO SPORTELLO UNICO  

Al momento del suo insediamento, questa Amministrazione aveva dichiarato che avrebbe         

rivoluzionato il Comune. 

Si era promessa la creazione tanto sbandierata dello “sportello unico”, un front-office a cui si    

sarebbero rivolti i cittadini per ogni tipo di richiesta. 

A detta degli Amministratori il cittadino sarebbe arrivato sotto le logge, avrebbe richiesto allo 

sportello unico i certificati di cui aveva bisogno e sarebbe rimasto sotto le logge (lì doveva        

appunto sorgere il   nuovo ufficio): “i cittadini, così, non dovranno più entrare in Comune e     

perdere tempo in file varie”, aveva sostenuto l’istrionico nostro assessore al Personale. 

Il Comune in realtà ha buttato via solo parecchi soldi per tentare di realizzare questo progetto:  

sono stati spostati uffici, ristrutturati locali, acquistati nuovi arredamenti per uffici. 

Cosa è cambiato in pratica? Nulla, niente, se non il colore delle pareti di qualche ufficio comunale 

ed  alcuni mobili (sul cui costo ancora non è dato sapere). 

Alcuni cittadini girano a volte spaesati lungo le scale comunali, per ritrovare Uffici, spostati da un 

piano all’altro, spesso arrabbiati per il tempo che debbono perdere, ma dello sportello unico    

nessuna notizia. 

L’unica novità è che con questo nuovo progetto siamo riusciti a buttare via alcune decine di      

migliaia di euro: per lo studio che si è reso necessario,  per gli spostamenti dei vari uffici e per      

i nuovi arredi. 

ESTERNALIZZAZIONE DEI SERVIZI 
Nonostante durante la campagna elettorale l’attuale maggioranza avesse promesso una maggiore  

partecipazione specie sui problemi di maggiore rilevanza (qualcuno ricorda il tanto pubblicizzato 

“Bilancio Partecipativo”?), tuttavia in molti settori strategici, sono state prese decisioni           

importanti, senza alcun coinvolgimento né dei cittadini, né dei consiglieri comunali (sicuramente 

di  minoranza, forse anche gli altri). 

L’ultimo esempio lampante è stata la decisione di esternalizzare il servizio dei pulmini scolastici, 

preso dalla Giunta, senza prima ascoltare le altre posizioni o valutare possibili alternative. 

Attualmente noi paghiamo una ditta toscana, che si è aggiudicata l’appalto per curare parte dei 

tragitti, precedentemente coperti dai nostri scuolabus, e nel contempo non abbiamo diminuito  

sensibilmente il numero degli autisti, né abbiamo ridotto il costo di manutenzione dei mezzi. 

Il risultato è stato che  è aumentato il costo del servizio, e da qui la necessità di aumentare la     

gabella posta a carico degli ignari cittadini. 

Ma allora …….. a cosa è servito appaltare anche questo servizio? 

VICENDA  SCODELLATRICI 
Il Comune ha assunto solo 3 delle 4 scodellatici (con contratto triennale): sono le signore che   

servono i pasti alla scuola materna di Casine ed Ostra.  

Per la 4° persona mancante invece adesso si fa ricorso alle agenzie di lavoro interinale. 

Non conosciamo il motivo di questa scelta. Il risultato però è che questa situazione ha obbligato, 



per ragioni tecniche, alla turnazione del personale, quando prima era fisso nelle 2 sedi scolastiche.  

Questo sistema garantiva un rapporto personale e di conoscenza tra operatrici e bambini, molto 

importante perché alcuni non mangiano da soli e vanno seguiti, altri devono seguire regimi       

alimentari speciali. 

Il tutto ha scatenato una forte rivolta (comprensibile) sia da parte delle insegnanti, che non sono 

state interpellate ed hanno inviato una lettera di protesta ufficiale molto forte contro                   

l’Amministrazione, che dagli stessi genitori che hanno richiesto un incontro con il Sindaco ed 

hanno espresso senza mezzi termini la loro rabbia e disappunto.  

Il malcontento di insegnanti e  genitori si può riassumere in questa domanda: perché modificare, 

in peggio, un servizio che già funziona bene? 

NUOVA ASSUNZIONE  
E’ stata effettuata una nuova assunzione a tempo indeterminato per la sostituzione di Barbara 

Piaggesi all’ufficio segreteria (a cui va il nostro plauso per la competenza e professionalità      

mostrata in questi anni) tramite chiamata diretta, senza concorso pubblico, facendo ricorso alla 

mobilità: è stata assunta una signora già incinta che poco dopo è andata ovviamente in maternità. 

Premesso che questa signora era già dipendente presso altro ente pubblico (quindi era ampiamen-

te coperta e garantita), l’Amministrazione non ha nemmeno valutato le altre domande verificando 

titoli, competenze e professionalità: quindi il metodo, molto inconsueto e poco trasparente, lascia 

intendere che questa assunzione era in qualche modo già stabilita e concordata. 

Ora il Comune si è trovato costretto ad assumere a tempo determinato un’altra persona per        

almeno 5 mesi (altro costo di € 13.800 al netto degli oneri IRAP).  

Per risparmiare questi soldi, bastava assumere la stessa persona (ci par di carpire che comunque 

questo doveva essere...) dopo 5 mesi ! 

 

INCARICHI PER CONSULENZE ESTERNE: 

IL COMUNE NON RISPETTA LA LEGGE 
Da nostre verifiche è emerso che per alcuni anni (quelli da noi esaminati) il Comune non ha    

rispettato la legge in merito al conferimento agli incarichi per le consulenze esterne 
(fenomeno purtroppo ad Ostra molto ricorrente e molto costoso). 

Ecco che cosa prevede la legge:  

A) che il ricorso agli incarichi esterni avvenga solo quando non possa essere svolto dai          

dipendenti comunali per carichi lavorativi o capacità professionali;  

B) che ci sia un elenco dei soggetti cui far ricorso per eventuali consulenze esterne;  

C) che ci siano dei preventivi fra cui scegliere prima di affidare un incarico;  

D) che annualmente sia reso pubblico l’elenco dei consulenti esterni con descrizione di         

incarico ed importo spesa. 
Queste norme di legge ad Ostra non state rispettate: ma è possibile che nessuno (nemmeno 

uno dei tanti consulenti!) ne fosse a conoscenza? Chi è curioso o cerca una conferma alla nostra 

denuncia può andare al sito del ministero www.funzionepubblica.it  (il Ministro Brunetta recente-

mente ha promosso l’operazione trasparenza” e pubblicato tutte le spese per consulenze e colla-

borazioni esterne): risulterebbe che nel 2006, in base a quanto comunicato ufficialmente dal     

nostro Comune al Ministero, l’Amministrazione di Ostra non avrebbe affidato nemmeno un solo 

incarico a consulenti esterni.  Semplicemente incredibile: questa cosa è assolutamente falsa. 

 


